IMAGO Ricerche - psicoanalisi applicata - angewandte Psychoanalyse - Forschung
 MEDIAN GROUP( - GRUPPO INTERMEDIO

BOLZANO - sala Kolpinghaus - via Ospedale 3

Esperienza di Gruppo Intermedio
2003

E’ rivolto a:

medici, psicologi, operatori della sanità, del sociale, della scuola ed interessati  

coordinatore, direttore: Francesco Marchioro  
conduttore: prof. ROCCO PISANI, neurologo, psichiatra, gruppoanalista, assistente ordinario, dal 1974 Responsabile Ambulatorio Neuropsichiatrico Dipartimento Scienze Neurologiche, Università ‘La Sapienza’ Roma, titolare insegnamento: di Clinica Psichiatrica, di Tecniche di Intervento Psicologico sui Gruppi, di Psicologia Medica

frequenza:
1 venerdì e sabato ogni 2 mesi: 10-11 gennaio 2003, 14-15 marzo, 

9-10 maggio, 11-12 luglio, 12-13 settembre, 7-8 novembre 2003
durata:
1 anno di prova (6 fine settimana), e per almeno altri 2 anni successivi

iscrizioni:
Dr. Roberto Schöllberger,  0471.264192 (lasciare messaggio e nr. telefono),

Centro Salute Mentale, 0471.907010 (eventualmente lasciare messaggio e 

nr. Telefono); oppure F. Marchioro: Imago-Ricerche Tel 333 6347740

Venerdì

    

                Sabato

 09.00-10.30     Median Group
                  09.00-10.30    Median Group

 11.00-12.30     Median Group                              11.00-12.30    Median Group
14.00-15.30     Median Group
                 14.00-15.30    Median Group

16.00-17.30     Median Group                              16.00-17.30    Median Group

1. pagamento: da concordare
2. gli interessati ad una formazione più completa possono anche iscriversi al “Corso di supervisione di gruppo psicoanalitica“ (esperienza in gruppo, teoria e supervisione -  non valida per la specializzazione in psicoterapia) condotto dal Dr. Roberto Schöllberger a Bolzano (in italiano), nell’ambito delle attività di Imago-Ricerche, con possibilità di riconoscimento per la formazione in psicoterapia riconosciuta dal MARST nell’ambito della COIRAG (Confederazione Organizzazioni Italiane per la Ricerca Analitica dei Gruppi)
3. -Certificazione per il corso di supervisione o esperienza di gruppo:
attestato di partecipazione di Imago-Ricerche di psicoanalisi applicata 
-Certificazione ulteriore di formazione:
attestato dell’ Institut für Psychoanalyse Zürich-Kreuzlingen
Ragioni di quest’esperienza di gruppo analitico: 

1. la marcata tendenza della nostra società a favorire l‘isolamento, la frammentazione, le esperienze di spersonalizzazione/disumanizzazione, rispetto al  bisogno dell‘individuo di sentirsi parte integrata e attiva e di poter affrontare nei rapporti giornalieri e sui grandi quesiti sociali la convivenza attraverso la cooperazione e l‘umanizzazione dei rapporti; 

2. gli interventi degli operatori nella Sanità, nei Servizi Sociali, nella Scuola e nel Lavoro, che oltre ad essere orientati al lavoro con i singoli possono essere integrati e ottimizzati  con il lavoro in gruppo; 

3. l‘integrazione dell‘offerta di formazione di tecniche che tengano in dovuto conto la riflessione teorica della determinazione collettiva e sociale della mente umana e il suo impiego nel lavoro di gruppo; 

4. l‘attuazione degli indirizzi generali del Piano Sanitario Provinciale e del Piano Sociale Provinciale rispetto alla cooperazione/integrazione tra i Servizi e all‘interdisciplinarietà. 

Già S. Freud aveva formulato il concetto del ‘Noi’, come istanza intrapsichica del Super-Io e dell’Inconscio Collettivo (concettualizzato poi da C.G. Jung), concetti ripresi dalla ricerca gruppoanalitica negli anni 1930-40 da K.Lewin, J.Moreno, S.H .Foulkes, W.E. Bion con il concetto di mente di gruppo, prevalentemente nel gruppo piccolo (6-9 partecipanti). 

Patrick de Marè, psichiatra, collaboratore di S.H. Foulkes, (pioniere della psicoterapia gruppoanalitica) ha studiato il setting dei gruppi con 15-30 partecipanti, scoprendo che è la dimensione ottimale per esplorare e modificare i processi che portano alla formazione della cultura dei gruppi sociali per mezzo del  dialogo.


La teoria della psicoterapia di gruppo permette di formulare una teoria della mente che relativizza gli aspetti individuali (senza sminuirne l'importanza) e mette nella giusta luce quelli collettivi, sociali, del ‘Noi’, ancora oggi sottovalutati, come l'angoscia primaria dello stare assieme, che nella nostra cultura provoca odio, risentimento e lo sviluppo di meccanismi di difesa primitivi per contrastare questa penosa esperienza.  Sigmund Freud aveva formulato due principi di funzionamento della mente: il principio del piacere e il principio di realtà: P.de Marè ne aggiunge un altro: il principio del senso.
Caratteristica del lavoro del gruppo intermedio è il dialogo, ovvero la comunicazione paritetica: io cerco di capire te e tu cerchi di capire me.  Io rispetto te  e 

tu rispetti me, prevalentemente sulla base di processi consci; non si centrano le esplorazioni/interpretazioni sugli stati 'profondi' della psiche: questo rende l'esperienza di gruppo più accessibile da parte di tutte le persone che non manifestano sintomi patologici conclamati (problemi di convivenza e collaborazione nel vivere civile, nella scuola e nelle organizzazioni di lavoro).

Nel caso dell'impiego clinico, il Median Group è indicato per un vasto spettro di stati patologici, da quelli lievi a quelli più gravi, incluse le psicosi.  Partendo dal dialogo, in un contesto di riservatezza, di sospensione del giudizio e rispetto reciproco, si centrano gradualmente le esplorazioni/interpretazioni andando gradualmente dal conscio verso livelli più profondi. Secondo l’esperienza clinica di Rocco Pisani, il Gruppo Analitico Intermedio raggiunge livelli profondi, collegando l’inconscio individuale a quello sociale: non solo il livello collettivo (gli archetipi) di Jung che è biologico, ma anche il sociale inconscio, come il linguaggio, la cultura. 

Inoltre, la teoria della mente che è possibile ipotizzare con le conoscenze derivanti da questo setting, permette di formulare ipotesi sulle qualità autoriparative della mente: il dialogo mobiliterebbe sia l’attività di sintesi/significazione della mente che quella di totalizzazione (arte, filosofia, religione): la mente è bifocale. Elaborato il risentimento dello stare assieme (la fobia sociale pervasiva delle culture familocentriche e tribali caratteristiche della maggioranza delle culture odierne), il dialogo libererebbe le qualità creative, di significazione della mente e quelle autoriparative. L’attività interpretativa dell’organizzatore del gruppo è più rivolta al contenuto del contesto di gruppo e al suo processo, che genetica, riducendo al minimo le possibili forzature, in altre parole le arbitrarie manipolazioni.

dr. Roberto Schöllberger
www.imagopsyche.org                              marchif@tin.it
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